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Dichiarazione scritta sugli irriguardosi metodi di licenziamento seguiti dal gruppo 
svizzero Novartis

Il Parlamento europeo,

– visto che, poco prima di Natale, 250 dipendenti dei Novartis Institutes for Biomedical 
Research GmbH & Co KG di Vienna hanno appreso da un messaggio video, senza essere 
stati precedentemente consultati e informati, della chiusura della loro sede,

– visto che il direttore locale ha commentato la notizia con le parole "That's it!",

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la direttiva 94/45/CE obbliga le imprese, come il gruppo Novartis in 
causa, a consultare ed informare in tempo utile, in modo adeguato e con il dovuto rispetto 
i propri dipendenti in merito ad eventuali ristrutturazioni o, come in questo caso, ad una 
chiusura,

B. considerando che il mancato rispetto del fondamentale diritto, sancito a livello europeo, ad 
essere informati e consultati in tempo utile rappresenta una violazione della Carta dei 
diritti fondamentali,

C. considerando che, già nel maggio 2007, la Commissione era stata invitata a prendere 
rapidamente misure volte a garantire l'adeguata applicazione, negli Stati membri dell'UE, 
della direttiva 2002/14/CE relativa all'informazione e alla consultazione dei lavoratori, 
nonché a portare avanti la revisione della direttiva sui comitati aziendali europei;

1. condanna questo modo di procedere, che è incompatibile con un'Europa sociale;

2. chiede quindi al gruppo Novartis di garantire che le cessazioni di attività o le 
delocalizzazioni avranno luogo solo dopo un'adeguata informazione e una seria 
consultazione dei rappresentanti del personale e dei sindacati; esorta inoltre la direzione 
del gruppo Novartis a riflettere sulle conseguenze che questo tipo di ristrutturazione ha 
sull'UE nel suo insieme quale polo di ricerca;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione e al Consiglio, nonché ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri.


